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Ma dopo qu est e, che io chiamere i, apparenti divagazioni, e che
pur Porano necessarie a segnare i confini del tema proposto alle mie
r icerche e alle vostre d iscuss ioni, è ormai tempo di ra ccogli er e le
fila e coord inare quelle conc lus ioni, che a me sembrano pi enamente
g iustifica te da lle premesse d i qu esta mia relazione.

Preme anzitutto che il Governo dopo i ri sultamenti dell ' In­
chiesta determini net tamente le funzioni dei brefotrofi aventi patri ­
monio proprio, con proprie t avole di fondazi one e coordin i gli
scop i der ivanti da lle tavole stesse colle 'necessità presenti di un
amb iente socia le notevolme nte mutat o, da quando for se la benefica
isti tuzione, non dico solo, de ll' osp izio, ma della ruota stessa, av rà
potuto rendere eminenti servig io Separati i brefotrofi con patri­
monio propr io da lle crea zioni pure e sem plici dei bilanci locali, si
occup i il Governo di determ inare un equo e ge neral e cr iterio di
l'iparto de lla spesa fra Comuni e Provincie.

È urgente altresì che senza precipitazioni di provvedi menti,
ma con apposite norme grad ua li miri lo Stato a dare questo pre­
ciso indirizzo all' ass istenza dell ' infanzia materialmente ab bando­
nata, e cioè provvegga :

I. a ravvicinare il più possibile la mad re al figlio;
II. ad ag evolare in tutti i modi i ri conoscim enti materni ;

III. ad in coraggiare le unioni leg ali susseguent i o concomi­
tanti il ri conoscimento dei fig li illegittimi ;

IV. a locali zzare il più possibile l' assi st ensa, comunque fa tta,
sia coi vecchi metodi al figlio, sia con la vag hegg iata riform a dei
sussidi alla mad re, po ichè in ques ta g uisa si ev iteranno agli assi­
stiti i v iaggi a grand i distanze, sa rà più facile e più spontaneo
l' esercizio della sorveglianza e della tutela del neonato e non si
avranno a lamentare g li abusi , gl i sca mbi, le vere trat te di b ianch i
fatte da lle pie r icevitr ici;

V. ael aum entare con opportune di sposizi oni la responsabili tà
di qu ei funzionari (Sindac i, medici, levatrici) che coll ' oper a loro,
colla non curanza nell' info rmazioni d' in clo le igi eni ca morale, colla
mancata sorveg lianza si rendono autori o complici dell e sofferenze
dell ' infanzia abbandonata, o di vere espo sizioni;

VI. ad istituire in og ui Comune del reg no comitati appositi el i
signore perchè pr endano notizie de i ba mbin i che sono ass istit i o che
meritano di avere l 'assistenza pubblica, e cooper ino a lenire le soffe­
renze degli assistiti e a controllare la condotta el i ch i li custodisce;
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